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■■■ L’accordosull’immigra-
zione tra Unione Europea e
Turchia è importante. Molto
importante. Al punto che,
pur di propiziarlo, vale lette-
ralmente tutto. Incluse le
menzogne. Cosa sono, d’al-
tronde,unpaiodinumeri fal-
sificati di fronte ad un evento
storico come l’intesa tra Bru-
xelles edAnkara?
Deve avere pensato così

MartinSelmayer, tedesco ca-
po dello staff del presidente
della Commissione europea
JeanClaude Junckerepoten-
tissimo uomo ovunque del
Berlaymont. Costui, qualche
giorno fa, ha preso carta e
penna e ha vergato una irri-
tuale lettera indirizzata ai ca-
pi di gabinetto dei 28 capi di
governo degli Stati membri.
Scopo della missiva, fare il
punto numeri allamano sul-
la situazionemigratoria e sui
primi effetti del recentemen-
te raggiunto coi turchi.
Accordo che, a dare retta a

lui, è già un successone. Di
più, «è la maggiore vittoria
conseguita dalla Ue nella cri-
si deimigranti». E guai a dire
che di giudizio affrettato si
tratta:ci sono inumeriecarta
canta. Nella tabella allegata
alla lettera, infatti, si sottoli-
nea come il flussomigratorio
sia sceso da 52.249 persone
nell’ultimasettimanadiotto-
bre ad appena 9.903 nella se-
conda settimana di dicem-
bre. Se ne deduce che il fil-
traggiooperatodall’amicoEr-
dogan funziona a meraviglia
echebisognaesseregratialla
provvidenza per avere dota-
to l’Unionedistatisti in grado
di concludere un’intesa tan-
to cruciale.
Peccato solo che i numeri

forniti dal braccio destro di

Junckersianooltremodobal-
lerini. A vedere le stime uffi-
ciali della Commissione
(cioè dell’organismo di cui
l’uomo faparte e ai cuidocu-
menti dovrebbe pure avere

un qualche accesso privile-
giato) la realtà che emerge è
diversa: ad entrare illegal-
mente nel territorio europeo
via Turchia nel periodo tra il
7 ed il 13 dicembre, infatti,

non sono state le poco più di
novemila persone dichiarate
da Selmayr bensì 27.069, cir-
ca tre volte tanto.
L’arcanoèpresto svelato: il

burocrate, in luogo dei dati

definitivi della Commissio-
ne, avevausato quelli provvi-
sori forniti da Frontex, la cui
approssimazionerisultavaas-
sai più conveniente per lo
scopo. Palpabile l’imbarazzo
di Selmayr che, dopo essere
stato beccato con lemaninel
sacco, ha dovuto provare a
salvarla in corner facendodi-
ramare dai propri uffici una
nota in cui si afferma che sì,
magari i numeri forniti non
erano proprio quelli giusti
mache, insomma,sempredi
un ribassonegli arrivi si tratta
enonsivedeperchécisideb-
bametterea fare tuttoquesto
quarantotto perché invece
chenovemilasonoventisette-
mila.
Ma ci sono anche dei nu-

merisucuinonsonopossibi-
li fraintendimenti:sonoquel-
li, a sei zeri, relativi ai fondi
aggiuntivi stanziati dalla
Commissione per aiutare ul-
teriormentealcuniPaesia fa-
re fronte alla crisi migratoria.
Abeneficiaredell’assegnoge-
nerosamenteomaggiatodal-
l’esecutivo continentale sa-
rannoFinlandia,BelgioeSve-
zia.
Fa la parte del leone il go-

verno di Stoccolma, che in-
cassa 35 milioni. Seguono in
graduatoria Helsinki con 8 e
Bruxelles con 5. Questi soldi,
prelevati dal Fondo asilo mi-
grazione e integrazione, do-
vranno essere usati dovran-
no essere usati per la gestio-
ne delle domande di asilo.
Coninuovifondi, laCommis-
sione porta a 222 milioni di
euro il totale stanziato nei tre
Paesi.

Questa è la pagina che
Unicef ha pubblicato su
alcuni quotidiani per
raccogliere fondi a favo-
re dei profughi. La dida-
scalia recita: «Niente
bue, niente asinello,
nientemangiatoia».L’of-
ferta per i poveri disgra-
ziati è libera, l’offesa alle
tradizionicristiana inve-
ce è gratuita.

Niente
buon gusto

Un Presepe proibito; un
nonno che convince i ni-
potini ad entrare in par-
rocchia per violare la leg-
ge e osservare la rappre-
sentazione della natalità;
un finale ottimista a base
di ceri accesi alla Madon-
na.
Ieri seraalCircoloUfficia-
li di Castelvecchio, Don
Massimo Malfer parroco
diMadonnadiDossobuo-
noha scritto e fatto recita-
re, «Presepe vivente», un
canovaccio teatrale «futu-
ribile» in cui s’immagina
un’Italia meticciata, trop-
po filoislamica ed azzop-
pata dal politicamente
corretto: e in cui i presepi
sono vietati per legge. La
recita sièarticolata traco-
ri gospel, narrazione tea-
trale e satira sociale.
Il narratore è un simpati-
co nonno che vorrebbe
portare, di nascosto dai
genitori, i trenipotiniave-
dere ilPresepe.Quando si
presenta al prete dice:
«Noi non saremo venuti
per leconfessionimasem-
plicemente volevo far ve-
dereaquestimiei trenipo-
tini un presepe. Sa oggi è
proibito.Loro lohannovi-
sto solo nell'album delle
foto e volevomostraglielo
dal vivo». «Mio caro», ri-
sponde il sacredote, «an-
che a noi è stato proibito
di allestirlo, ma se volete
viposso aiutare a pensar-
lo attraverso un raccon-
to».
Da lì si snoda la trama. Il
finalevede iragazziniaffa-
scinati dal bambinello
ma preoccupati («Via an-
diamo che è tardi. Dissi
con voce perentoria ma
pensando a quale scusa
avrei addotto ai genitori.
Saranno in pensiero.
Avrannogiàchiamato ica-
rabinieri...»).
La piêce, accolta ada ap-
plausi ha suscitato buona
accoglienzamaanchepo-
lemiche.

Assalto alle nostre coste

Nell’Ueunamanina tedesca
tarocca i dati sull’immigrazione
Diffusi numeri più bassi della realtà per sostenere la tesi che il recente accordo coi turchi
serva a contenere i flussi migratori. Il responsabile è un burocrate arrivato da Berlino
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■■■ Nel periodo estivo assistiamo
alle performances degli immigrati
ospiti negli hotel della costa adriati-
ca. Con il sopraggiungere dell'inver-
noe lachiusuradelle strutturealber-
ghieremarine, lostato italiano trasfe-
risce i profughi in montagna. Non
sia mai che i nostri ospiti, piegati da
una sorta dimobbingozioso a spese
dell'italico contribuente, piantino
grane.Meglioconcedere lorounsog-
giorno completomare emonti.

La neve natalizia che imbianca i
boschi non è certo uno spettacolo
da poter negare a chi non l'ha mai
vista prima. Passi che rimangano a
casa i connazionali oberati da ogni
sortadiscadenzatassaiola,manega-
re un bianco Natale in quota agli
amiciextracomunitarisarebbeunol-
traggio alla pubblica decenza. Con
queste lapalissiane considerazioni,

a ottobre, i nostri Prefetti, sotto l'alta
egida di Alfano, hanno collocato
una trentina di stranieri provenienti
dal Gambia all'Hotel Tina di Cesu-
na, una piccola frazione di monta-
gna sull'altopiano di Asiago, postici-
no nientemale.

Nonostante l'amenità della locali-
tà di soggiorno, i gambesi non han-
no gradito la destinazione e hanno
sconvolto la vita tranquilla di quel
piccolo centro abitato. Purtroppo le
risse sono diventate quotidianità e
quellapiùgraveèstatasferratasaba-
toscorsodanovegambesirichieden-
tiasilocontroduecarabinieri.Gliag-
gressori sono stati immediatamente
fermati e processati per direttissima
daltribunalediVicenzaconcondan-
naaottomesidi reclusionee lapena

accessoria dell'uscita dal program-
mad'integrazione, ovvero la perdita
di vitto, alloggio ediaria. La reazione
per la revocadeibenefitgarantitidal-
lostato italianononsiè fattaattende-
re: questi galantuomini, dopo aver
gettatonelcassonettodell'immondi-

zia felpe e pantaloni ricevuti in
omaggio dalla Caritas in segno di-
sprezzo, sono spariti nel nulla.

I nove cittadini gambesi dì età
compresa tra i 20 e i 29 anni, avendo
fatto richiesta di asilo politico, non
possono essere rimpatriati e sono
quindi a piede libero,ma senza fissa
dimora e completamente liberi di
muoversi a proprio piacimento sul
territorio nazionale. Questi accadi-
mentihannomandato su tutte le fu-
rie il governatore Zaia che, temendo
che costoro si diano alla delinquen-
za forzata, non usa giri di parole: «La
gestione caotica e improvvisata dell'
immigrazione,quandosiunisce alle
leggicolabrododiquestopaese,pro-
duceunrisultatodevastante.Lacon-
danna ad una pena inferiore a quel-

la stabilita per attivare la detenzione
ha fatto inmodoche i9gambesi fos-
sero subito rimessi in libertà, di con-
seguenza oggi ci sono in giro nove
fantasmi clandestini, che tra l'altro
hannogiàdimostratoun'indolenon
propriopacifica,prontiperesserear-
ruolati dalla criminalità visto che in
qualchemododovrannopur vivere.
Nonostantequesta storia emblema-
tica-continuaadiratoZaia- laPrefet-
tura di Vicenza ha nei giorni scorsi
emesso un bando per l'assistenza
agli immigrati 2016pari alla bellezza
di 21milioni di euro».

Ecco spiegato il motivo per cui
nessuno rimanda questi signori al
mittente o in galera, quando delin-
quono: ilbusinessdelPddeveconti-
nuare anche nel 2016. I fondi per gli
italiani scarseggiano sempre, per gli
immigratimai: parola di Babbo Na-
tale Renzi…

www.matteomion.com
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nel Presepe vivente
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Inmontagna a spese dello Stato

Noveafricani ospiti in hotel pestano i carabinieri

Immigrati per strada [Fotogramma]
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